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— GIORNALE POLITICO DEL FRIULI 


iva l Indipendenza Italiana ! 


Pibblichiamo il Dispaccio seguente recato quest oggi dai 
Colonnelti Duodo e Cavedalis reduci di da Venezia 
dopo acere colà eseguita la missione di cui il Gocerno Proe- 
isorio. del Friuli li avera mcaricali. 


IL GOVERNO PROVVISORIO 


DELLA REPUBBLICA VENETA 


AL COMITATO PROVVISORIO 
DELLA PROVINCIA DEL FRIULI 


Il Govemo Provvisorio della Repubblica Vi rice 
vato con lanta maggiore soddisfazione la piena adesione 
codesto Provvisorio Comitato provinciae ha fatta a 

Repubblica Veneta, quantocchè con essa viene a compie 
quella di tutte le Provincie del territorio Veneto che 
sono rivendicate in libertà, non mancando che 

Verona la quale è 
gelta al giogo. 

L'unanimità dei sentimenti di unione che vengono e- 
pressi dalle Pro sorelle fa prova che è 
in loro quel germe di munici 

tato la princip! fonte 


ora, ma speriam per poco, sog 


distralto 

mo, che per tanti secoli 

a nostra rovina: e. dimostra 

deî principj di vera 

o del 24 cor- 

compendiat mente nella dichiarazione del- 

manifesto del 27 conee n. Nella Re- 

Veneta che ci abbraccia tutti in una sola famiglia 

cun cittadino mon si consi o Veneziano, nè 

ne Friulano, nè d'altro sito qualunque. ma si considera 
ime cittadino di questa Repubbli ara a tutti 
ali vantaggi, ed eguali diritti, perchè comuni a tutti 

oi si doveri, 


VIVANO I FRIULANI — VIVA L'ITALIA. 


Venezia 29 Merso 1848 
Il Presidente 
MANIN 


PALEOCAPA 


Hi Segretario 
ZENNANI 


Udine 84 Marzo 4848. 


ANCORA A TUTTI I FRIULANI 


Premesso che il Govemo Provvisorio del Friuli è ces- 
sato, premesso che il Comitato Provvisorio dovrà d'ora 
innanzi. ricevere l'impulso ed il lume da quello della Re 
pubblica, che quindi ogni nostra parola diretta contro î fatti 
passati non può riguardare il potere presente e torgli fi- 
ducia; premesso che da nessun umano riguardo 

impedita la difosa del sentimento nazionale, vi indi 

la seguente 


PROPOSTA. 


È di fatto ose îl cessato Governo Provvisorio del Friuli 
condizionò la sua piena adesione alla Repubblica. Veneta 
nd una prestazione d'armi, e ed una temporanea, indipen- 

di potere; 

È di fatto ch'esso occupò sette giorni in queste tralla 
tive contrattuali; 

È di fatto che, operando così, diede da un canto alla 
stessa Repubblica segno manifesto di municipalismo © dal 
l'altro mostrò verso Lei una inginsta diffidenza. 

È di fatto che questo fu pure il giudizio della Repub 
blica; 

È di fatto cho se non avvì municipalisno e diflideaza 
nel’ Popolo Friulano, il'Govemo non ha rappresentato il 
paese 

Ora 

ss0 protesti pacificamente, legittn 
ma tosto, e coll’ organo della stampa, contro l' operato del 
Governo Provvisorio. 
go quindi a tutti i comunì iui di far per- 
© contemporaneamente alla redazione 
di questo gionale, le loro proteste, contencati la dicliiarazione 
che il Comune aveva incoadizionalanicate aderito alla Re- 
pibblica Veneta fin dal primo momento della sua liber: 

Di tal modo sapranno e la Repubblica © tutta 
che il Friuli non è municipale e diffidente come jeri ni 
ho temuto di asserire. 

E di-tal modo il‘Friuli conoscerà più ehinrar 
sogni riguardo ‘e contro ogni potere; ch'io n 


servo della stampa non per turiare ed abbattere, ma. per 


ra domando poi. c lo domando adesso al nuovo 
potere, che i voli © le ital nostre vengano 


























ù gia fio vic 
dolore di essere 
fi. So che le nostre 


ropproseblatel a Verbo 1'ailico 
gogna di mon i 
ato Pultimo ad 
È lamano una da difesa, 
"he dieci, venti, cinquanta cittadini non iscemano gran. 
fatto le forze nostre: alto goneroso di pochi 
è maggiore il nosiro pericolo tanto più ecando sarebbe la 
gratitudine italiana: lanto più pronto. il fraterno; accorti 
mento alla nostra difesa dimizuita con magnanimo senno. 
Il Gover nti udì: ra'udrà il Comitato 
oil almeno sì degnerà dî giustificare pubblicamente il rif 
poîch'io lo scrissi, e lo sento, e lo sentono tutt 
equi atto generoso è un dovere di chi goreraa. 
Cho se por nostra sciagura questo voto andasso fallito 
Ma è ricco il Friuli di cuori grandi: vedete: il cittad 
no Federico Trento ver me quest'oggi e baciandomi 
» stringendomi forte la mano iss&? la proprietà delle mîe 
figlio: io non lio che In mia carro 
li dono al pubblico bisogno, metto mio figlio 
e parto per Verona, se credete 


o Provvisorio: no 


neces 
i propongo, 0 giova 


questo esempio stupendo. 
G. BL Casmennani 


ATTI UFFICIALI 
IL GOVERNO PROVVISORIO DEL FRIULI 
dive 30 Nlarzo 1968 
RENDE NOTO 


ebe la piena nostra adesione alla Repubblica Veneta è stata accolta 
«la quel governo provvisorio nel giorno di jeri colla massima sod- 
diofazione, © ciò sulla base di una perfetta eguagiianza di diritti 


D° ora innanzi il Governo assumerà il tilolo di Comitato provvi= 


TI Presidente 
AL CAINO DRAGONI 
Seg. G. Rimondi 


COMANDO DELLA LINEA 
E DELLA GUARDIA CIVICA 


BANDO 


{l Deereto del Governo provvisorio del Friali 29 Marzo 1848 
45% col quale viene ordinato l'immediata Imobiizzazione di X 
diecimila (19,009) delle zuardie civiche del Friuli sotto il ‘mio co- 
amando; sì escitino le brave guardie civiche dei Distretti dî Udine 
roipe, Palma, Cividale è S. Pietro degli Se 
4 massimo numero e coll ma: possibile, munite 
del Vessillo nazionale. în difesa dela l'aria, in difesa delle proprie 
sostanze, în difesa dell’ onor nazionale 
esentazione riceverà ogni guardia ciica Lira 
Uol di compenso. 

luogo di rinn sguardo civiche dei pars situati sulla 
stra della strada Uline per Palma conduce a_ Visco (en 
teso per chi è risolto colla faccia verso l'illirico) è Gonars; 

reo distribuite sulla sinistra della stessa, Ti 


de popo 
li ambedue fe nominale stazioni sarà provvisto per alloggio, viveri 
per ja cura medica degli ammala 
i tutto questo corpo d Arinala è fissatà 
a dove «i recherà entro Îl ziorno di do 


‘nizioni di verra, 
Il Quaetiere eeocra 
Nicheto di Pil 




















Fri  acepero1a fit ut volontenogi ip maso € coll 
sbigifori armi delle polpeta! fornirvi nei luoglit 
eghisli. Abbiate fiducia Del voslro comandate ; 
illimitata 
Titta Italia ci 
bile dell inipen 
a la Repubblica 


soia in Voi è 


guarda. în noi confida. Siamo baloardo inespu= 
na, € della libertà Italiana, 


Palmanova 90, Marzo #64. 
CONTI COLONELLO 
IVVISORIO. DEL FRIUII 
Udine li 29 Marzo 1988, 
DECRETA 


razione di N, diecimila Guardio' civiche del 


GOVERNO PI 


Conti Colonello della Civica, e Cavedalis. Colouello 
Artiglieria, sono incaricati dell esecuzione. del presento decreto 
per quonto li riguarda 
11 comando di questo corpo è affidato al Colonello Conti. 


N Presidente 
A_CAMIO DRAGONI 
11 Segretaria 
G. Riuokfi 


ierno Provvisorio sollevò dietro sua domanda il ciltadiuio 

sco Ferro dal carico di Vice-Direttore di questo Ginnasio 

sostituendogli provvisoriamente il sacerdote Francesco Biazichî Pre 
etto di Ginnasio medesimo 


NOTIZIE POLITICHE 


1 Coicunelli Duodo è Cover 


Venezia portatori dell'operota aggregazion 


sono qui giunti jeri di rita 
del Frial 


con quell 


9 eni finalmente stamna unili igvid'a qu 
<to. Comitato Pvovvisoria del Friulî due Compagnie di Grantief 
200 fucili, e certa quautita di sciabole; 


II Colonnello Conti desidera che col mezzo di questo Giornale sia 
conosciuto il suo vivo sentimento di gioja e di gratitudine ai ee- 
neresi Friulani, i quali cop tanta prontezza rispondendo al suo primo 
invito si presenlavano numerosissimi al Ponte del Tagliamento nel 
Giorno del passaggio del Battaglione Croato. Questa prova di operoso 
patriottismo gli dà sicurezza che con eguale ardore risponderanno 
ad ogni nuovo appello. 


Da molti sì nega, che il Colonnello Gonti abbia fatte delle: pro- 
posizioni in via amichevole al Battagliane Croato per fargii deporre 
le.armi al passaggio del ponte del Tagliamento (vedi N. 3 del 
Giornale). 

inpedito il Colonnello da più st"ingenti & gravi occupazioni non 
hd fatto fio qui il rapporto olficiale di questo fatto — Quando verrà 
questo rapporto ne pubblicheremo În parle rieuardante questa ci 
costanza in controversia 


‘0 da questo Comitato Provvisorio prese. le necessarie più 
prose inisure aicciò, Ja mob 


cl Friuli Wirico îl partito e la troppa Austriaca tentano di sl 
lesure contro di noî e lenere affezionate all’ Austria quelle popo- 
azioni colto spargere le più assurde wotizie. coll impatarci di sti 
intenzioni, e collintercettare le nostre conrinicazioni — Vedremo 
gli elfetti di questa vi ‘a Austrineg 

Froltantò il nostro Comitato Provinciate lia energicamente pro- 
testato presso îl Capitanalo del Ciregloldi Gorizia contro questo ir- 





A'Stratoldo (Uirico) furono sequestrati da quei confinanti cistie 
carri di merti dirette a Udine. bemhé esse. fossero coperte da re 

Jac Dittetta di Dazio: 

Uh tafiflto dici 30 soldati Abstrisci di cavalteria si cra da 
afconî igiben? ‘mostrafo sulla strada” del Pulfero — Ora quel drap- 
xo intimiito certamente dal vigoroso conteenò della popolazione, 
è scomparso; 


Tre Prati 1/8 Francisco portatàiio a gui di vessillo” la Gros 
alli tstàdel'eorpu dei due mila volontari di Padova partiti per in 
spedizione di Verona. 


Peri fab! onbutae' quit fede meriti la Gizzettà. di Picuna € 
come + nostri cesti puri siono bene informati delle cose noe 
atre, gii di' qui ripiriore il seguente passo 

(Guzela del 28) Relativamente allo condizione del Regzio Lomm- 
bardo- Veneto. si sparsèro. oepi le-seguenti notizie: Che Venezié 
sin stata di nuovo occupata da' Truppe. Austriache e che lo stesso 
"Fonimasco slibia cooperato a questo risnllato coî suoi ragionati di- 
orsi — Che nella Terra-ferma. Line © Treciso abbiano” procià& 
auota la Repubblica, che 7erunt sia tranquilla che da' Brescia sino 
: Milano tolo sia in_rivola. Che il Principe‘ Carlo di Schwer= 
4ediderg inviasse da Brescia! Milano it Conte Gonfaloniete @ quale 
però non aibia petto, pervenire che. nel Casello dove trovasi 
conte Rade'z-hy — Che siano sospese le ostilità, © Confalonieri ri- 
tornasse a Brescia il 29. 


( Gazzetta del 28) Corre voee che il cameriere. del conte 2 
sia arrivato travestito a Vicenza porlando la nuova che Radetzehy 
ha riguadagnata Milano dopo un carmoneggiamcato di 8 ore. 1° ba 
conseguala al feld MI. Wallmoden e si è direlto. sopra Verona. Mix 
lano è minacciata da, una fezte contribuzione ( 12 qilioni ). Truppe 

* volontarie accorse dalla Sardegna e dala Svizzera furono ricacciate. 
Pare si confermi che la Repubblica sinsi proclamata in Udine e ehe 
tre ballaglioni di truppa _ilaiama abbiano fralernizzato enl popolo. 
Si dice che Palmanova sia venuta in mano deeli insorgenti per. 

adimento, ci si disse anche il nome del promotore, un fu gene 

Je ausiriaco e detenuto. politico ammistiato il quale però attua 

© won possiamo. nominare. Vetolsi che în Udine slast resiinta 
enza di Trieste 


Ltorigi. — La stessa Gazzetta porla, che un dispaccio pubblicato 
dal Governo provvisorio di Francia il 19 Marzo, dice che l'Impe- 
valore della Mussia ha dichiarato nel modo più positivo ch' egli sè 
da ogni intervento negli affari della. francia, fin- 


sarebbe astenu 
chè questa uod attacchi altri porsi 


Il Governo Provvisorio della Repubblica Veneta ha emt- 
siato, i seguenti Decreti; 

(25 Marzo) 1. Il già LR. Governo Generale delle Pro-- 

cio Venete assumo -il titolo di Magistrato Politico Prov- 
2. E questo, e gli all 
provvisoriamente le attu: 

(25 Marzo) L'Ispettorato della strada ferrata Lombardo: 
Veneta è soppresso, e lo sue funzioni sono concentra 
provvisoriamente nél Comitato. 

(26 Marzo) 1 Commissari Distrettuali, sopra istanza 
dcbitumento giustificata, dei. possidenti (a carico. de’ quali 

crnativa 0 della cessata 
ata fatta qualsiasi annotoz 
la gute pei regolaititi in vigore 

‘a di censo non sirebbe stata fatta a favore di 

defto privato, dovranno 

136 Miro) Pei ricorsi contro la prima Istanza politica 
al Gocerno è sostituito il Tribunale Criminale, e al Dica- 
stero Polilico 51 Tribunale d' Appello. 

(27 Marzo) 1. Le Camere di Commercio, Arti e Ma- 
nifolture non sono più presiedute dal Delegato Provinciale, 
od altro FAbyresentante Governativo, 

ono nel proprio seno il Prosidente e Vice 
idente secondo î metodi in cors 


Ufficj ora esistenti conservato 
attriburio 


3. 1 Vice Presidenti ‘atti’ convotanb' tostò 18' Camere 
rispettive per le elezioni dell'articolo pricodbate. 

4. Le Camere stesse da oggi sono poste în diretta co- 
municazione col Magistrato politico' provvisorio. 


LA CAMERN DI COMMERCIO 
ARTI E MANIFATTURE 


Venendo la Caiiera a conòseere come vada'sparsendosil'opibione 
che la lira austriaca, ossia Îl pezzo da 20 carantaî «feitivi; né 
sia più moneta di pagamento, Irova indispensabile, per ovviare 
gl’ inconvenienti che ne possono risultare di dichiarare chie questa 
Voce è falso. 


Feneziu 2V Morzo 1848. 


li GOVERNO PROVVISORIO DELLA 
REPUBBICA VENETA 


DECRETA 


ibblica Veneta è composta di 1r6 colori, 
vende, biano, e rosso. ll verde al bastone, il bianco, al. mezzo,_il 
rosso pendente. In alto in campo bianco fasciato dai Ire colori il 
Leone giallo. 
Coi tre colori Comuni n tulte tre le bandiere 4° Halia, si professa 
la comunione Ilaliana. Il Leoue è simbolo speciale di una delle 
Italiane famiglie. 


Fenezio Li:3T Matzb 0808 
11 Presidente 


MANIN 
1l Seg. 1. Zemari 


VIVA L’ITALIA 


"ILL COMITATO DIPARTIMENTALE PROVVISORIO DI PADOVA 
Padova 96 Marzo 1848 


Tutti gli studcati che per affari politici sono stati rimossì dall’ U- 
niversità sono riammessi ai loro! studiî. 


Il Comitato Provcisurio Dipartimentale 


Mencghuiî Adrec pres. 
Cuvolti Feritimendo 
velli Barnalu Vincenzo p. 
Carlo pi 


Gradettigo' Gio. Dattinta 
Ieoni Carlo 
Gritti Aessondro 


11 Segretario 
A. Mscoppe 


VIVA L'INDIPENDENZA! VIVA L’ UNIONE 


Agli Abitanti della Città e Campagna 
Padova 26 Morzo 1848. 


La Lotabiriis lis neccòssità assoluta èd estrema del nostro braceio 
Oggi si prega si esige ]1 nostro sostegno, ne albiimo ricevuto 
no vili se non corressimo 2. salvare gli eroi. della 

Litertà Halema 
Noi partiamo per Venezia autorizzati dal Comitato; onde do- 
mandar armi, munizioni ed armati. latanto state pronti a seguirci 
Nel vostro cornezio. Si ripone la sohezza delle nostre famiglie © 
dei nostri. Fratelli 


lcise Giuseppe 
Lena Ligi 

Guastalla Giulio 
Corlo Guerrerì 


VIVA LA REPUBBLICA ITALIANA 

















IL COMITATO DIPARTIMENTALE 
PROVVISORIO DI TREVISO 


Fica D Italia! Fivo Pio 1X! Fiva la Libertà! 


Con: questi belli e scri nomi 5° invitano i bravi ed; animosi mi- 
titori congedati ad accorrere senza. rilardo a formar. parte della 
truppa che si unisce in questo dipartimeato per la libertà Italiana 

‘A tal fine si rivolgeranno al Comando della. truppa di Linea. - 
Salute e fratellanza 


Treviso 27 Marzo 1848 


fl Presidente 
G. Dott. OLIVI 


VOTI DEL POPOLO 


Lo barricate delle civiche. contrade essendo i baluardi della liber 
tà dei popoli: mon devesi indugiare più ollre ad erigerne anche 
tra noî qualcuna come modello da im giorni del pericolo, 
prestabilendo subito i punti della Città iu euî devono essere for- 
mate, c il modo con coi devono essere difese = 


I gradi a gli oriori militari al merito; al merito. 


SCRITTI E FATTI DIVERSI 
AL CITTADINO GIO; BATT: CASTELLANI 
Amico 


Vo! consolarmi con te per dovere di amicizia. Tu 
cominciato il Giornale patrio colle idee, coi sentimenti di 
Giustizia, e francamente. n°lini. promnciato l'alta, potente 
parola. 

Da questi. principii io mi prometto, o sicuro il 
Imon esito, il bene della nostra patrin e di tutta Talia. 
Nell'idea; nel sentimento di Giustizia: tutti si. uniranno, 
luttî si armeranno. Giustizia è cosa di tutti ed è immu- 
tabile, eterna. Ell'è inolire potente sovra ogni altra idea 
a dare la nécossaria forza ‘al Braccio. Chi vincerà, chi 
starà. contro nna gente. cho sa d'aver ragione, che difendo 
santi diritti che combatte per la Giustizia? In questa pa- 
rola (secondo mio, modo: dî parlare), si riassumono tutte. 
le virtù, tuita la morale. tulta la scienza del diritto, tutta 
la politica e la felicità. d'ogni uomo. — L’atto dei Lolon- 
nello Gontî di lasciar andare Ia truppa croata 
stato paltnito dui Trevisani è stato. Giusti 
polova con tulta certezza sconfiggere quegli ‘armati è lor 
loro tutto, dando una lezione tremenda a chiunque si viol 
far nemico d'Italia; © non Î' ha falto, è stato ancora Ge- 
nerosità. Una virtà non istà senza l'altra. 

Vorrei dirti molto; ma non voglio farti perdere tempo, 
che ti dev'essere prezioso. Anzî per. questo ho preferito 
dì scriverti piuttosto che venirti a trovaro e parlare; Addio: 


Tuo amico Pax Fnaxc. Torcaem 
29 Marzo 


Gli abitanti al di la dell’ Isonzo: vanno: spaventandosi a vicenda 


con fol dicerie riguardo alle inteazioni del Fri, il quale sicuro 
nella santa Causa che il Cielo, a mezzo d'un continuo portento ha 
affidata all Ialia, vale a dire n rigenerazione morale ed il rv 

amento della Fede cattolica, sta aspettando tranquillamente Pesto 


NAZIONALE TIP VENDRAME 











qua Dramma urico al mopdosali: di cui profogonista, è Gristo. 
Possiamo quindi rassieurane i Toro animi che niuno si & mai so- 
gnoto di portar molestia né alle persone. nè ai partiti. Desideriamo 
soltanto eli essi usiuo verso gli nggrezati alla sonia causa dal Pon- 
tefice benedetta i rizuardi di umanità, che sono di tuttii partiti. di 
tutti i tempi e di tulle le nazioni ua sacrosanto, dovere. — Quelli 
ché lasciando l'Italia si sono rifuggiati a Gorizia od altrove possono 
far fede, che noi ci gloriamo di seguire i precelti del Salvatore. colla 
generosità del perdono, della compassione e della beneficenza. 

M. Perowio 


Siamo pregati di pubblicare nel nostro Girrnale la seguente 
dichiarazione del cittadino Luigi Meneghelti Ufficiale della Guar- 
dia Nazionale di Trevisy. 

Udine li 30 Marzo 1858 


Ieri sera arrivava qui proveniente: da Palma il cittadino Loîgi 
Meneghetti Ufficiale. della Guardia Civica di ‘Treviso incaricato dat 
Comilato Dipartimentale di quella città di pogare în mano del Co- 
mandante il Battaglione deî Croati le paghé convenute col irattato 
23 Marzo correni 

Nou avendo egli trovato il: suddetto Comaridanite ja nessi: luogo 
del territorio. del Friuli;. giunto a Palma staccò una staffetta per 
Versa (Friuli Illirico ) ad avvertire: della ‘sua missione il capo 
Croati ivi stanziati, dichiarando però sempre ch'egli 1 avrebbe a- 
dompiuta senz' essere obbligato ad entrare: nel occupato 
dalla troppa Austriaca, — Il Comandante disse che darebbe Ja sua 
risposta col mezzo postale. — ll Meneghelli altese inutilmente fino 
alle oro 4 pomeridiane del 50, e quindi egli ha creduto conveniente 
di farritorno'a Treviso e dare inumediamente rapporto al suo Go- 
verno dell'operato per le ulteriori disposizioni da prendersi in ta 
cas0; e ciò tanto a maggior ragione în quanto che avendo rilevato. 
che la Iruppa Croata col suo irregolare contegzio lanzo la via avera 
mancato all convenzione conchiusa, sorse_ in Ini il ragionerole 
dubbio, se Trevisò dovesse rilenersi lexata alla sua parte obi 

Il Meneghilli fa questa dichiarazione per giustificare il suo con- 
tegno; e per mostrare al pubblico la Iealtà tolla quale Treiso man- 
teneva il pallo; 


Il Comitato Provcisorio di Treviso cominicti al nostro la 
seguente lettera @ lui spedita del numnicipio di Montebello. 


Le tolizie Listè venoteci da Veromtà sono del seguente tenore: 

L'armata Piemontese è în vicinanza di Mantova: in Verona si 
travano soltsnto diecimila soldati cirea, poîchè questa mattina il tea. 
mar. D' Aspereg sorti dalla delta Città alla volta di Mantova con un 
corpo d'armata di circa sei ad ottomila vomini all'osgetto dirat- 
Gogliere le Iruppe disperse e sparpagliate: daî bravi Lombardi che 
ne fecero grande: ed immensa strage. 

Ta potere deeli Austriaci si contano le fortezze di Mantova, Ye" 


qualche certezza chè il Vice = Re Sia stato respinto 
dal Tirolo Italiano. per' cui in questa scra è alteso iu Verona. 

Il timore dei cttudini Feronesi è che lestrappe: Austriache' tro- 
vandosi respinle © prive d'ogni speranza di potersi ristabilire sto, 
gliino.il loro sezuo contro quella città essendo approntate su tutti 
i castelli lo arliglirie a .Lalo scopo. 

Ter allo dicesi che îì Maresciallo Redetzehy leovasi in Milano in 
miavo dei Lombardi nel Palazzo Borromeo. 


Dal Muricipio di Mostebello li 98 Marzo ore 8 pom. 1848. 
B. Cossruros — G, Sionbnini; — 
Mossionan, — Bi Fusto 


È giunto oggi in Udine dopo l'espatrio di tre anti il cittadino 
Pielro Antivari proveniente da Roma, è fu accolto con granide cn- 
tusiasmo. hi 
Il Giornale si vende in Udine al prezzo di Cent 10. 
e nei capi distretli al prezzo di Cei 


1 redattori 
Giusnirtisma Costectani 


Crsmprre Fossato 





